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Si estenda la lotta per imporre la pace nel Vietnam 
b u r n i i — i 

«Blocchiamo insieme 
lo sterminio 

di un popolo eroico » 

Personalità del mondo della cultura e dello spettaco
lo anche ieri hanno risposto al nostro invito di espri
mere un loro giudizio sulla criminale guerra voluta 
dall'imperialismo USA. Ecco alcune risposte, raccolte 
prima e dopo la notizia della sospensione dei bom
bardamenti americani 

PIER PAOLO PASOLINI ^ j 

regista e scr i t tore 

Mi aggiungo all'immenso numero di co
loro che hanno voluto testimoniare, o in 
dimostrazioni collettive di piazza, o in in
dividuali dichiarazioni scritte, la loro rab
bie e il loro dolore per le stragi america
ne nel Vietnam. Ormai Nixon pare voler 
raccogliere l'eredità di Hitler e compete
re con lui nella valutazione che della sua 
figura darà la storia. 

GIULIO CARLO ARGAN 

professore universitario 

Obiettivamente, l'infamia del massacro 
del popolo vietnamita non ha precedenti 
nella storia. E' una sfida, un ricatto alla 
coscienza morale e civile del mondo. E' 
i l principio di un nuovo sistema: una su
per-potenza non tratta, schiaccia. E tutto 
le è lecito: l'inganno, la frode, il tradi
mento, la strage. Il Vietnam è il pretesto, 
ma l'avviso è diretto a tutti i Paesi, an
che al nostro: accettare una avvilente 
sudditanza o morire. La reazione dei go
verni e delle chiese, di tutte le chiese, è 
stata debole. Pur deplorando gli eccessi, 
i l potere rimane solidale col potere. L'uni
ca speranza è la reazione della coscienza 
morate dei popoli, dei milioni di uomini 
che non vogliono essere né oppressori né 
oppressi. Tra etica-politica e brutale prag
matismo politico gli Stati Uniti hanno scel
to il secondo e vogliono imporre al mon
do la loro scelta. Ma la sterminata molti
tudine degli uomini per cui la politica è 
dentro la legge morale può ancora, e non 
sappiamo per quanto, reagire. Non ne di-

GIULIANO BRIGANTI 

pende soltanto il destino del Vietnam, ma 
dell'umanità. E' penoso che nemmeno da 
quanti protestano di esserne i rappresen
tanti e i tutori si mostri di non capire che 
la morale cristiana, con i suoi 20 secoli 
di storia, è oggi, come non mai, in peri
colo. Le bombe americane stanno spazzan
dola via dal mondo, per sempre. 

critico d'arte 

Ciò che è successo nel Vietnam è una 
manifestazione moderna dei principio del
la guerra totale e del metodo che oggi 
le potenze imperialistiche hanno per ricat
tare i popoli, per fiaccare la loro capa
cità di resistenza. Ciò che avviene in Viet
nam è un esempio, una minaccia per tutti 
noi e una testimonianza di ciò che può acca
dere una volta violati i principi della 
umanità. 

Un pensionato invia 
60 mila lire al Vietnam 

Un pensionato, Francesco Scardia di 
Fiumicino, ha inviato al comitato Italia-
Vietnam la somma di 60 mila l ire, accom
pagnata dalla seguente lettera: « Un pen
sionato quale immediata risposta all'infa
mia che la cricca imperialista di Nixon 
sta perpetrando a danno dell'eroico e te
nace popolo vietnamita come tangibile di 
mostrazione di solidarietà con quel po
polo pronone che tutti coloro che hanno 
in animo di fare qualche cosa in aiuto 
si impegnino ad assolvere periodicamente 

l'atto concreto di solidarietà per tutto i l 
tempo che i l tentativo di sopraffazione e 
di sopruso viene effettuato. Per questo mi 
impegno a versare i l modesto contributo 
di lire 10 mila mensili per tutto i l 1973 e 
in questo quadro anticipo la somma di 
60 mila lire per i primi sei mesi. Con gli 
auguri più fervidi per un atto di giustizia 
riparatore in favore di un popolo che ha 
saputo imporsi all'ammirazione di tutto i l 
mondo e con un mesto, profondo senti
mento per tutti i suoi poveri morti. Fir
mato Francesco Scardia ». 

Una manifestazione di solidarietà col martoriato popolo vietnamita si è svolta lari 
pomeriggio in Largo Agosto, davanti alla Suptrcoop. Per tutta la giornata centinaia 
di cittadini hanno espresso la loro solidarietà sottoscrivendo somme in danaro o con
segnando indumenti da inviare nel sud est asiatico 

A Viterbo e Gaeta 
cortei contro 

l'imperialismo USA 
Forti manifestazioni popolari ed unitarie - Tende di solidarietà, raccolta di 
firme ed aiuti, prese di posizione nei quartieri della città e nei centri deiia 
Regione - Oggi comizi a Zagarolo ed Artena - Una veglia è stata organizzata 
stasera in via Cassia - Volantini e mostre fotografiche davanti alle chiese 

Appena si è appresa la no
tizia che il presidente Nixon 
aveva ordinato la sospensione 
dei bombardamenti i giovani 
comunisti di Roma hanno ma
nifestato per le vie del cen
tro, fino a piazza Navona, sot
tolineando l'importanza del ri
sultato raggiunto, ma al tem
po stesso la necessità e la 
urgenza perchè i lavoratori, 
1 democratici, l'opinione pub
blica continuino nella loro 
azione di denuncia e di pro
testa affinchè la pace venga 
Imposta al più presto e gli 
americani siano costretti a 
firmare gli accordi di pace. 
« La mobilitazione, l'iniziativa 
del popoli In ogni parte del 
mondo contro i criminali 
bombardamenti americani per 
conquistare una giusta pace 
per il popolo vietnamita, han
no raggiunto un primo impor
tante successo... Ma bisogna 
proseguire finché la pace non 
sarà definitivamente raggiun
ta, finche finalmente non sa
ranno rispettati i diritti del 
popolo vietnamita alla libertà 
e all'autodeterminazione ». 

Cosi anche ieri nella città 
e nella provincia, in tutta la 
Regione si sono susseguite le 
prese di posizione, le iniziati
ve e le manifestazioni popola
ri per dimostrare tutta la so
lidarietà dei democratici e de
gli antifascisti con il Vietnam. 
Solo 1 fascisti, servi sciocchi 
dell'imperialismo americano, 
sono rimasti a sostenere la 
«civiltà» di Nixon. 

A Viterbo lavoratori, demo
cratici, giovani e donne han
no dato vita ieri sera ad un 
forte corteo antimperialista, 
che ha attraversato le strade 
della clttk Alla protesta han
no dato la propria adesione 
PCI, PSI, consiglieri comuna
li della sinistra DC, CGIL e 
CISL, organizzazioni demo
cratiche e di sinistra. Hanno 
partecipato anche rappresen
tanti delle amministrazioni 
comunali di Acqua Pendente, 
Soriano, Oriolo. Bolzano, Vi-
gnanello. Farnese. 

Il lungo corteo, punteggiato 
da decine e decine di fiaccole, 
era aperto da una bandiera 
del Vietnam e da uno striscio
ne con la scritta: «Fine del 
bombardamenti e pace subi
to ». Lungo la strada ai mani
festanti si sono uniti anche 
alcuni sacerdoti. La manife
stazione si è conclusa in piaz
za delle Erbe, dove hanno par
lato i rappresentanti delle di
verse organizzazioni che han
no partecipato alla protesta 
popolare. 

Un altro corteo si è svolto 
Ieri a Gaeta (in provincia di 
Latina), dove è situata una 
delle basi della VI flotta USA. 
La manifestazione — Indetta 
dal comitato Italia-Vietnam 
con l'adesione del PCI e PSI 
e di altre organizzazioni de
mocratiche — è terminata con 
un comizio nel corso del qua
le è stato chiesto il ricono
scimento della Repubblica de
mocratica del Vietnam e una 
azione efficace del governo 
italiano per una soluzione di 
pace. 

Il consiglio comunale di 
Mentana e la giunta di Zaga
rolo hanno votato ordini del 
giorno di condanna dell'ag
gressione USA. Tende di so
lidarietà, per la raccolta di 
aiuti e firme, sono state in
nalzate a Monterotondo — 
dove sono già stati raccolti 
cinque quintali di medicinali 
— a Castel Madama (51.500 li
re), a Forte Bravetta (70.000 
lire), a piazza Sempione (Mon
te Sacro) a Valmelaina, a 
piazzale del Parco Tiburtino. 
Fondi e firme sono stati rac
colti (e l'iniziativa proseguirà 
anche oggi) in tutte le zone 
della città e della provincia, 
dalle fabbriche della Tiburti-
na a Valmontone, Colleferro, 
Carpineto. Cave, da Testacelo 
ad Ostia Lido, a Centocelle. 
Impossibile darne un elenco 
completo. 

Stamane, inoltre, alle ore 
10 i compagni della sezione 
Mario Alicata, ai Monti del 
Pecoraro, consegneranno 180 
mila lire e 1.200 firme al com
pagno Antonello Trombadori, 
membro del Comitato Italia-

. Vietnam, nel corso di una ma
nifestazione popolare. Sempre 
oggi si terranno comizi a 
Zagarolo • (alle 10,30 con il 
compagno sen. Maderchi) ed 
Artena (alle 10 con il compa
gno on. Cesaroni). 

- Una veglia è stata organiz-
- zata per stasera in via Cas
sia, all'altezza dei numeri ci
vici 670̂ 678, dalle sezioni del 
PCI e PSI. Un'altra veglia si 
terrà la mattina del 1 gennaio 
in piazza S. Emerenziana (No-
mentano): è stata promossa 
da giovani cattolici della zona, 
riuniti nell'ASCI; hanno ade
rito le sezioni del PCI e PSI. 
il circolo culturale Nemoren-
se e il centro di cultura alter
nativa. Punti per la raccol
ta di sottoscrizioni e aiuti. 
mostre fotografiche sono stati 
e verranno allestiti un po' 
dappertutto. Ne citiamo solo 
alcuni: largo Agosto, Lauren
tina, Ardeatina, Torre Spac
cata. Caparmene, quartiere 
Monti-Celio. Volantini verran
no diffusi oggi davanti alle 
chiese (S. Policarpo a Nuova 
Tuscolana. Madonna del buon 
consiglio In via Tuscolana). 
Firme saranno raccolte da 

SInvanì comunisti e cattolici 
manzi alla chiesa San Gio

vanni Boeoo, a Cinecittà. Un 

massiccio volantinaggio è sta
to compiuto ieri davanti ai 
cancelli dello Stadio Olimpico, 
dalle 12,30 alle 14,30. 

Tra le diverse prese di po
sizione riportiamo quella del 
personale e dei dirigenti del 
Centro IRI per lo studio del
le funzioni direttive azien
dali, che hanno inviato allo 
ambasciatore degli Stati Uni
ti una lettera di condanna del
l'aggressione americana. Nella 
missiva, sottoscritta presso
ché all'unanimità, si legge, 

tra l'altro: «La tremenda ac
celerazione impressa alla spi
rale della violenza da simili 
azioni porta inevitabilmente 
ad una espansione di tale lo
gica su tutta la scena mondia
le» e costituisce quindi un 
grave pericolo per la pace di 
tutti 1 popoli. Il comitato pro
motore della Federsereenti, da 
parte sua, ha invitato i pro
pri aderenti «a partecipare a 
tutte le manifestazioni che 
mirano a sostenere la giusta 
causa del popolo vietnamita». 

Colloquio con II compagno Leo Canullo segretario della CdL 

Risultati e impegni 
in un anno di lotte 

La vertenza delle fabbriche occupate e lo sciopero dei centomila nel febbraio scorso 
Il governo Andreolti e la situazione romana - Si possono affrontare e risolvere anche 
a livello locale le questioni dei trasporti, della casa, della finanziaria regionale 
Mobilitazione per il 12 gennaio - Quasi 4 mila delegati e 155 mila iscritti alla CGIL 

E' stato un anno Importante quello che si chiude/ per i l movimento sindacale romano. 
Si è Iniziato con la tenda eretta a piazza di Spagna nello scorso Natale per le fabbriche 
occupate e termina con migliala di lavoratori Impegnati nelle lotte contrattuali e con la 
preparazione dello sciopero generale del 12 gennaio. La battaglia per l'occupazione ha carat-

Oggi e domani 

Assemblee popolari 
nelle sezioni del PCI 

Decine e decine di assemblee st sono tenute in questi giorni 
in tutte le sezioni della città e della provincia. Negli incontri 
è stata riaffermata la presenza dei comunisti sui temi delle 
lotte economiche e sociali, contribuiti a estendere il movimento 
di massa per battere i tentativi di controriforma portati avanti 
dal governo Andreofti e per sviluppare una solidarietà attiva 
e fraterna con l'eroico popolo del Vietnam. Nuove iniziative 
sono previste per le giornate di oggi e di domani. 

OGGI: Anzio, ore 10,30 (Colasanti); Genazzano, ore 19 (Pi
tocco); Gregna, ore 16 (Frcdduzzi). 

DOMANI: Marino, ore 10 (Bufalini); Genzano, ore 10,30 
(Ottaviano). 

terizzato tutta la prima parte 
fronti e dibattiti con gli enti 
locali, con il governo sono 
stati il segno di un impegno 
costante, unitario, di una lar
ga e combattiva solidarietà 
tra i lavoratori e da parte 
delle forze politiche democra
tiche, che è culminata nella 
grande manifestazione al Pa
lazzo dello Sport in un indi
menticabile incontro con arti
sti, intellettuali, cineasti. 

« Si usa dire, nel nostro ger
go, che la lotta paga — ci 
dice il compagno Leo Canullo, 
segretario della Camera del 
Lavoro, nel corso di una con
versazione — Così è stato. 
La Metalfer è stata salvata 
ed oggi ha ripreso l'attività 
produttiva su una solida ba
se; accordi ed intese hanno 
consentito di assicurare l'oc
cupazione ai lavoratori della 
Veguastampa, Cagli, Pozzi, 
Lord Brummell, Coca Cola 
ecc.). Anche i lavoratori della 
Luciani manterranno il lavo
ro e le loro qualifiche, con 
l'intervento della GEPI. An
cora rimangono situazioni 
precarie all'Aerostatica, alle 
Cartiere Tiburtine, alla Foli-
crom, ma un giudizio com
plessivo indica che la linea 
delle tre organizzazioni sin
dacali è passata: la difesa 
Intransigente delle fabbriche, 
dei livelli di occupazione, è 
stata resa possibile dalle so
luzioni da noi proposte di ri
presa produttiva nei vari 
settori che hanno trovato lar
go consenso tra le forze po
litiche ed hanno costretto il 
governo a tenerne conto. 

Tutto ciò è il frutto della 
vasta mobilitazione del movi
mento sindacale. Basti pen
sare lo sciopero generale di 
24 ore del febbraio scorso con 
centomila persone in piazza 

dell'anno. Scioperi, occupazioni di fabbrica, manifestazioni, con

che fu un ulteriore momento 
di grande tensione e volontà 
di lotta. 

«E' importante ricordare 
queste cose — aggiunge il 
compagno Canullo — non solo 
per sottolineare quale somma 
di sacrifici han sopportato i 
lavoratori, quale ostinato, pa
ziente lavoro è stato svolto, 
ma soprattutto perchè all'in-" 
terno del movimento sindacale 
ci sono forze che sembrano 
aver dimenticato tutto ciò. 
Chi predica la rassegnazione, 
chi rivolge generiche accuse 
di voler fare del «polverone», 
chi, in sostanza, è preoccupa
to di non disturbare il "ma
novratore" (cioè il governo 
Andreotti e 1 grandi gruppi 
finanziari ed industriali) do
vrebbe domandarsi cosa sa
rebbe accaduto ad altre mi
gliaia di lavoratori romani se 
non avessimo condotto una 
lotta ampia, con precise pro
poste azienda per azienda 
gruppo per gruppo collegate 
in una prospettiva generale 
che affronta i temi dello svi
luppo produttivo, dell'agricol
tura, dei servizi, dell'edilizia, 
degli squilibri e così via)». 

Si è sviluppato, inoltre, un 
forte impegno sul temi più 
generali della democrazia, 
contro la repressione, della 
solidarietà antimperialista e 
internazionalista per la liber
tà in Spagna e in Grecia. 
Esempi eloquenti sono la mo
bilitazione di massa attorno 
ai sindacalisti di Hanoi, la 
partecipazione alla manifesta
zione di Reggio Calabria e 
l'immediata risposta agli at
tentati fascisti contro i treni 
dei lavoratori. 

Qual è la situazione che 
oggi il movimento sindacale 

Ritoccati per l'IVA tutti i prezzi del bar 

Da domani più cara 
la prima colazione 

Aumenti da 10 a 15 lire per la tazzina del caffè, cappuccino, bibite, paste, «peroncino» ecc. - L'improvvisa 
decisione della Federazione pubblici esercizi - Una presa di posizione dell'Unione provinciale degli artigiani 

è ben guardato dal dissipare. 
L'aumento dei prezzi dei pub
blici esercizi è soltanto un 
avviso di quello che succede
rà nei prossimi giorni; certo 
si tratta ancora una volta di 
scegliere, per gli esercenti e 
i commercianti, tra un atteg
giamento di chiusura ai lavo
ratori, che si concretizza an
che negli aumenti più o me 
no ingiustificati, o un'azione 
comune contro il carovita che 
sia in primo luogo diretta con
tro le scelte antipopolari del 
governo; che del carovita è 
direttamente responsabile. 

Sempre sul problema del-
1TVA, l'UFRA (Unione provin
ciale romana artigiani) ha dif
fuso un comunicato nel quale 
denuncia l'assenza di qualsiasi 
informazione da parte del go
verno sui meccanismi di ri
scossione dell'imposta e sugli 
altri adempimenti, malgrado 
fossero stati stanziati 8 miliar
di allo scopo. La mancanza di 
cognizioni contribuirà a getta
re allarme e confusione, come 
è stato possibile rilevare nelle 
numerose assemblee che la 
UPRA ha svolto proprio per 
divulgare l'IVA. 

Con l'anno nuovo la tazzina di caffè diventerà più cara, 
cosi come aumenteranno tutti i prodotti in vendita nei pubblici 
esercizi; la Feprel (Federazione esercenti pubblici regione 
Lazio) ha infatti reso noto il nuovo listino prezzi, ritoccato 
in concomitanza con l'entrata in vigore dell'IVA. Tenuto conto 
che l'Imposta sul Valore Ag
giunto incide per il 6 per cen
to sull'incasso e del 12 per 
cento sulla vendita (a portar 
via) di alcoolici e analcoolici, 
c'era da attendersi un aumen
to direttamente proporzionale 
all'IVA, perché la detrazione 
dell'IGE veniva annullata da
gli oneri economici derivanti 
dai meccanismi di riscossione 
dell'imposta. Ma 1 a ritocchi » 
proposti dalla Feprel, appaio
no troppo esagerati e superio
ri alla previsione. Questi in
fatti 1 prezzi contenuti nel 
nuovo tariffario dei pubblici 
esercizi: il caffè va da un mi
nimo di 80 lire a un massimo 
di 110 lire, l'acqua minerale 
tocca le 80 e le 100 lire al bic
chiere, il cappuccino - da un 
minimo di 100 a un massimo 
di 140, una brioches 70-80 lire, 
un diger da 70 a 100 lire, un 
succo di frutta (di quelli in 
bottiglia) da un minimo di 
170 a un massimo di 250 li
re, la birra formato « peron
cino », minimo 150, massimo 
200 lire. Come si vede gli au
menti sono pesanti, anche se 
è presumibile che buona par
te degli esercenti non si af
fiancherà a questo tariffario, 
se non altro per evitare stra
scichi giudiziari, quali ha an
nunciato il ministro delle fi
nanze, Valseceli!. Secondo la 
Feprel, tra l'altro, gli aumen
ti erano stati decisi già nel
l'autunno scorso per adeguare 
i listini di Roma e del Lazio 
all'accresciuto aumento del co
sto della vita. 

Già in autunno, infatti, 
c'era stato un tentativo di au
mentare la tazzina di caffè 
in seguito al maggiorato co
sto del caffè all'ingrosso che 
salì di 200-300 lire al chilo. Ma 
anche allora ci furono prese di 
posizione polemiche verso la 
decisione e tutto • era stato 
messo a tacere. • , • < 

E' chiaro che l'introduzione 
dell'IVA comporta per gli 
esercenti dei bar. cosi come 
per i commercianti e gli ar
tigiani tutti, aggravi conside
revoli; come è altrettanto chia
ro che ci sarà un generale au
mento del costo della vita, che 
colpirà in modo molto grave l 
consumatori a reddito fisso. I 
comunisti queste cose le van
no denunciando dal momento 
in cui è stata decisa l'applica
zione di questa iniqua impo
sta che colpisce alio stesso 
modo il pensionato con 30 mi
la lire al mese e il grosso eva
sore fiscale. Malgrado le smen
tite del governo 1 fatti stan
no dimostrando che l'IVA 
comporta una forte spinta in
flazionistica, in parte giustifi
cata in parte no. Negli aumen
ti di questi giorni che hanno 
preceduto l'entrata in vigore 
dell'IVA incide anche la con
fusione che regna su questo 
problema e che U governo «1 

Rapina al Trionfale 

Pistola in pugno 
si portano via 
tutto l'incasso 

Pistola in pugno, due sco
nosciuti sono entrati in un 
negozio di elettrodomestici e 
si sono impadroniti di cento 
mila lire. Il « palo » aspettava 
fuori su una 500», con la 
quale si sono poi allontanati 
tutti e tre. 

E' accaduto ieri sera in via 
Trionfale 9074, nel negozio 
di proprietà di Maria Chine-
letti, di 43 anni, abitante a 
Nepi in via Guglielmo Mar
coni 2. La donna era sola nel 
locale, quando ha visto entra
re due giovani: in un primo 
momento non ha fatto troppo 

caso a loro poiché pensava 
che si trattasse di due clienti. 
Ma quando le si sono avvici
nati si è accorta delle loro 
intenzioni: uno dei due, in
fatti, ha puntato una pistola 
contro la donna e l'ha costret
ta a mettersi con la faccia 
contro il muro, mentre l'altro 
ha prelevato dal cassetto del 
bancone l'incasso della gior
nata: cento mila lire in tutto. 

Subito dopo i due sono u-
sciti e sono fuggiti a bordo 
di una Fiat «500», a bordo 
della quale c'era un giovane 
che li attendeva con il moto
re acceso. 

Si limiterà ad attraversare il Tevere a nuoto 

Niente tutte di mister 0K 
Non mancherà anche quest'anno la festa al simpaticissimo 
belga-romano — La brutta avventura dello scorso anno ha 
consigliato Rig de Sonay a rinunciare al tuffo di Capodanno 

Mister OJC quest'anno non 
farà il tradizionale tuffo nelle 
acque del Tevere. Dopo la 
brutta esperienza dell'anno 
scorso, ha deciso di limitarsi 
ad attraversare il fiume a 
nuoto. 

Settantaquattro anni, una 
lunga barba bianca ed un vol
to simpaticissimo, in realtà 
mister O.K. si chiama Rig De 
Sonay; sono 55 anni che re
golarmente, ogni Capodar.no. 
sotto gli occhi di centinaia di 
spettatori scavalca il para
petto del ponte e si getta nel 
fiume gelido per farvi una 
nuotata. Il primo tuffo di que
sto genere, infatti, lo ha com
piuto nel Natole del 1918 a 
Parigi. 

Ma, come tutti ricorderan
no, lo scorso anno non è an
dato tutti Uscio come al aoli
to: mister O. K. è stato colto 

da un malore proprio dentro 
l'acqua, subito dopo essersi 
tuffato .Ci sono voluti più di 
due mesi d'ospedale per ri
metterlo in piedi. Così que
st'anno rinuncerà a ripetere 
l'esperienza. « L'ho promesso 
a mia moglie — dice il sim
patico personaggio — dopo la 
brutta avventura dell'anno 
scorso ho deciso di non tuf
farmi più ». 

Ma anche senza tuffo, non 
mancherà quest'anno la con
sueta festa intorno a mister 
Okay: presente la televisione 
francese per riprendere l'av
venimento, alle 12 del 1. gen
naio ci saranno centinaia di 
romani ai piedi di ponte Ca
vour, per guardare il simpati
co vecchietto che si libererà 
degli abiti e si calerà nella 
gelide (ed inquinate) acque 
del Tevere. Con bracciate da 

nuotatore esperto mister O.K. 
raggiungerà l'altra sponda del 
fiume, per trovarvi una calo
rosa accoglienza. Ci saranno 
ad attenderlo, infatti, cinquan
ta poeti romaneschi del «Cir
colo Trilussa », insieme ad uno 
stuolo di graziose « trasteveri
ne», vestite con caratteristici 
abiti del settecento. 

Rig De Sonay oltre ad es
sere un nuotatore scon il 
cuore di acciaio », è anche un 
simpatico attore cinematogra
fico. In un film realizzato dal
la televisione messicana, dal 
titolo «L'assassinio di Giulio 
Cesare », mister Okay ha in
terpretato la parte dell'* indo
vino cieco», sotto la direzio
ne del regista Raoul Aralza, 
ed insieme all'attrice Irene 

si trova a fronteggiare? «La 
linea del governo Andreottl-
Malagodl — risponde il se
gretario della Camera del La
voro — ha reso ancor più 
drammatica la situazione. Gli 
aumenti del prezzi, il tentati
vo di sabotaggio alla applica
zione della legge sulla casa, 
le aspre battaglie contrattua
li, l'assoluta inerzia del go
verno sulle questioni del mez
zogiorno, dell'agricoltura, del 
mancati investimenti, esigo
no una risposta decisa di tut
to il movimento. DI qui è sca
turita la proposta del comi
tato direttivo della Federazio
ne nazionale CGIL, CISL e 
UIL di uno sciopero generale 
nazionale di 4 ore». 

Come si presenta Roma di 
fronte a questa giornata di 
lotta? Quali sono 1 suoi pro
blemi specifici? possono es
sere affrontati e risolti pur 
nell'ambito delle scelte com
plessive, con una certa auto
nomia? 

« Noi crediamo di sì — dice 
Canullo — Da mesi e mesi si 
conduce una lotta e una trat
tativa su una serie di questio
ni che potrebbero trovare so
luzioni organiche solo se le 
controparti locali (comune, 
regione, provincia ecc.) si de
cidessero a farlo. Mi riferisco 
ai " trasporti " (pubblicizza
zione effettiva delle linee re
gionali e priorità al mezzo 
pubblico in città); alla que
stione dell' "agricoltura " (do
po un anno dalla conferenza 
regionale nessuna delle sue 
conclusioni è stata applica
ta); al ruolo nuovo che deb
bono svolgere le "Partecipa
zioni statali" e alla finanzia
ria regionale (ancora alla fa
se di studio dopo ben tre 
anni!); alla " casa " (sblocco 
dei miliardi stanziati per la 
costruzione di case economi
che e popolari; si pensi che 
i 52 miliardi destinati nel lu
glio scorso alla eliminazione 
delle baracche attendono an
cora che il comune individui 
ed espropri le aree necessa
rie). Si potrebbe continuare 
ancora con i problemi della 
"scuola" e della "pubblica 
amministrazione ", investiti 
dalle lotte in corso di pro
fessori, studenti, statali, di
pendenti dei servizi. Impe
gni importanti sono stati as
sunti dal comune, dalla pro
vincia, dalla regione, nel cor
so del dibattito svoltosi il 7 
dicembre al termine del qua
le è stato approvato un im
portante documento che acco
glie la piattaforma sindacale. 
Si è verificato tuttavia uno 
scarto tra impegni e realizza
zioni da parte delie giunte ». 

Il compagno Canullo si è 
poi soffermato sulla crisi che 
ha investito il tessuto produt
tivo della città e ha ribadito 
il giudizio dei sindacati sulla 
sua natura strutturale. Ora 
anche la giunta esecutiva del
l'Unione industriali del Lazio 
lo ha riconosciuto, anche se 
poi ha continuato con i suoi 
lamenti contro gli scioperi. 

Alcune cifre della crisi ren 
dono conto di ciò. Si pensi 
che nel Lazio sono fallite nel 
1971 252 aziende, mentre que
st'anno i fallimenti hanno in
vestito 200 aziende e messo 
sotto cassa integrazione 12 mi
la dipendenti; gli iscritti al
l'ufficio di collocamento sono 
circa quarantamila e tra que
sti moltissimi sono giovani 
diplomati e laureati che non 
riescono a trovare lavoro. 

« Il problema dell'occupa
zione, così, è veramente cen
trale — sottolinea ancora Ca
nullo — e il movimento di 
lotta su questo terreno si è 
accresciuto ed è maturato an
che rispetto al '69, qualifi
cando in modo più puntuale 
le piattaforme di lotta, riu
scendo a collegare condizioni 
di lavoro e momenti di rifor
ma, mettendo in discussione 
gli organici e. nel terziario, 
il modo stesso di porgere i 
servizi alla cittadinanza. Gli 
scioperi di zona attuati alla 
Magliaro, sulla Tiburtina, rol
la Casiiina, a Fiumicino ne 
sono stati la più importante 
dimostrazione » 

Il movimento di lotta è cre
sciuto parallelamente alla 
crescita della organizzazione 
sindacale sui posti di lavoro 
e a livello orizzontale. Ecco 
alcuni dati significativi: tra 
il 71 e il 72 1 consigli di fab
brica sono passati da 196 a 
324; i delegati da 2256 a 3855; 
i lavoratori che hanno parte
cipato all'elezione da 64.192 a 
88.611. Gli iscritti alla Came
ra del lavoro sono passati da 
117 mila nel '69 a 155 mila 
nel 72 e per l'anno prossimo 
si è posto l'impegno di rag
giungere 170 mila iscritti. In 
questo anno è stata istituita 
la Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL. che, pur 
tutte le difficoltà incontrate. 
rappresenta un momento e-
stremamente importante nel
lo sviluppo unitario del sin
dacato. 

Questa vasta organizzazio
ne è ora mobilitata in vista 
dello sciopero del 12, appun
tamento di grande imDortan-
za che vedrà accanto ai sin 
dacati le forze politiche de
mocratiche e vasti strati so
ciali intermedi. 

- I«npcj{iio sempre ' prima 
rio per noi — aggiunge Ci 
nullo — è ora più che mai 
la mobilitazione e la lotta per 
la pace e la liberta nel Viet
nam, contro la barbarie del
l'imperialismo USA. Profondi 
vincoli ci stringono ai ccm 
pagni, ai sindacalisti, ai lavo
ratori vietnamiti e impegne 
remo tutte le nostre forze 
per sostenere la eroica lotta 
del popolo vietnamita - fino 
alla vittoria a. 

-J * - . . - . , - ' ^3^w V i *~& - * - »JI> ± • '*• -e&i l&ìsMÀay^jd ^ S à ^ ^ 

http://Capodar.no

